
LEGGE 23 dicembre 2014, n. 190  
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilita' 

2015) 

Commi 643 a 653 

 

643. In attesa del riordino della materia dei  gioc hi  pubblici  

in 

attuazione dell'articolo 14 della legge 11 marzo  2 014,  n.  23,  

per 

assicurare la tutela dell'ordine pubblico e della s icurezza,  

nonche' 

delle fasce sociali piu' deboli e dei minori di eta ', a decorrere 

dal 

1º gennaio 2015 ai soggetti attivi alla data del 30  ottobre 2014, 

che 

comunque offrono scommesse con vincite in denaro in  Italia, per 

conto 

proprio  ovvero  di  soggetti  terzi,  anche  ester i,  senza   

essere 

collegati al totalizzatore nazionale dell'Agenzia d elle dogane e  

dei 

monopoli, in considerazione del fatto che, in tale caso, il 

giocatore 

e' l'offerente e che il contratto di gioco e'  pert anto  

perfezionato 

in  Italia  e  conseguentemente  regolato  secondo  la   

legislazione 

nazionale, e' consentito  regolarizzare  la  propri a  posizione  

alle 

seguenti condizioni:  

    a) non oltre il 31 gennaio 2015 i soggetti inol trano  

all'Agenzia 

delle dogane e dei monopoli, secondo il modello res o disponibile  

nel 

sito  istituzionale  dell'Agenzia  entro  il  5  ge nnaio  2015,   

una 



dichiarazione di impegno alla regolarizzazione fisc ale per  

emersione 

con  la  domanda  di  rilascio  di  titolo   abilit ativo   ai   

sensi 

dell'articolo 88 del testo unico di cui al regio  d ecreto  18  

giugno 

1931, n. 773, e successive modificazioni, nonche' d i collegamento  

al 

totalizzatore nazionale, anche  mediante  uno  dei  concessionari  

di 

Stato per la raccolta di scommesse,  con  il  conte stuale  

versamento 

mediante modello F24 della somma di euro  10.000,  da  compensare  

in 

sede di versamento anche solo della prima rata di  cui  alla  

lettera 

e);  

    b) le  domande  sono  sottoscritte  dal  titola re  

dell'esercizio 

ovvero  del  punto  di  raccolta  che  offre  le  s commesse  di   

cui 

all'alinea. Si considerano tempestive anche le  dom ande  delle  

quali 

una copia dell'originale  risulta  pervenuta  per  posta  

elettronica 

entro il 31 gennaio 2015, con la  copia  del  model lo  di  

versamento 

quietanzato, all'indirizzo reso disponibile entro i l 5  gennaio  

2015 

nel sito istituzionale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli;  

    c)  le   domande   recano   altresi'   l'esplic ito   impegno   

di 

sottoscrizione presso l'Agenzia delle  dogane  e  d ei  monopoli,  

non 

oltre il  28  febbraio  2015,  del  disciplinare  d i  raccolta  

delle 



scommesse, predisposto dall'Agenzia,  recante  cond izioni  e  

termini 

appositamente coerenti con quelle sottoscritte dai  concessionari  

di 

Stato  per  la  raccolta  delle  scommesse  e  con   il   regime   

di 

regolarizzazione;  

    d)  l'Agenzia  delle  dogane  e  dei  monopoli,   subito  dopo  

la 

sottoscrizione del disciplinare di raccolta delle  scommesse  di  

cui 

alla lettera c), trasmette alla questura territoria lmente  

competente 

le  domande  pervenute,  nonche'  la  documentazion e   allegata   

dal 

richiedente a comprova dei prescritti requisiti;  

    e) la regolarizzazione fiscale si perfeziona  c on  il  

versamento 

dell'imposta unica di cui al decreto legislativo 23  dicembre 1998, 

n. 

504, e successive  modificazioni,  dovuta  per  i  periodi  

d'imposta 

anteriori a quello del 2015 e per i quali non sia a ncora  scaduto  

il 

termine di decadenza per l'accertamento, determinat a con le 

modalita' 

previste dall'articolo 24, comma 10, del decreto-le gge 6 luglio 

2011, 

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 5 luglio 2011,  

n. 

111, ridotta  di  un  terzo  e  senza  applicazione   di  sanzioni  

ed 

interessi, in due rate di pari importo che scadono,   

rispettivamente, 

il 30 giugno e il 30 novembre 2015;  

    f) gli atti di accertamento e di  irrogazione  di  sanzioni  

gia' 



notificati entro il 31 dicembre 2014 perdono effett o a condizione 

che 

l'imposta versata per la regolarizzazione, con  rig uardo  al  

periodo 

d'imposta oggetto degli atti medesimi, non sia di i mporto 

inferiore a 

quello in essi indicato;  

    g) con la presentazione della domanda al titola re  

dell'esercizio 

ovvero  del  punto  di   raccolta   e'   riconosciu to   il   

diritto, 

esclusivamente fino alla data  di  scadenza,  nell' anno  2016,  

delle 

concessioni di Stato vigenti per  la  raccolta  del le  scommesse,  

di 

gestire analoga raccolta,  anche  per  conto  di  u no  degli  

attuali 

concessionari;  

    h) il titolare dell'esercizio ovvero del punto di raccolta  

perde 

il diritto di cui alla lettera g) in caso  di  manc ato  rilascio  

del 

titolo abilitativo di cui all'articolo 88 del testo  unico n. 773  

del 

1931 ovvero di mancato versamento anche di una sola  delle rate di 

cui 

alla lettera e). Il provvedimento di diniego della licenza dispone 

la 

chiusura dell'esercizio;  

    i) con provvedimento del direttore dell'Agenzia   delle  dogane  

e 

dei monopoli, pubblicato nel sito istituzionale del l'Agenzia entro 

il 

15 gennaio 2015, sono adottate le disposizioni attu ative del 

presente 

comma, ivi incluse quelle eventualmente occorrenti per consentire  

ai 



soggetti  che  si  regolarizzano  ai   sensi   del   presente   

comma 

l'annotazione e la contabilizzazione delle scommess e raccolte fino 

al 

momento del loro effettivo collegamento al totalizz atore 

nazionale.  

  644. Nei riguardi  dei  soggetti  di  cui  al  co mma  643  che  

non 

aderiscono al regime di regolarizzazione di  cui  a l  medesimo  

comma 

643, ovvero nei riguardi dei soggetti che, pur aven do aderito a  

tale 

regime, ne sono decaduti, ferma  restando  l'applic azione  di  

quanto 

previsto dall'articolo 4, comma 4-bis, della legge 13 dicembre  

1989, 

n.  401,  e  successive  modificazioni,  trovano  a pplicazione,   

per 

esigenze di ordine pubblico e sicurezza, nonche' di  tutela dei 

minori 

di eta' e delle fasce sociali piu'  deboli,  i  seg uenti  obblighi  

e 

divieti:  

    a) le disposizioni del decreto legislativo 21 n ovembre  2007,  

n. 

231, in materia di antiriciclaggio, e in particolar e le  

disposizioni 

di cui al titolo II, capo I, del  predetto  decreto   legislativo,  

in 

materia di obblighi di identificazione,  assumendo  gli  oneri  e  

le 

responsabilita' derivanti dall'applicazione del cod ice in materia  

di 

protezione dei dati personali,  di  cui  al  decret o  legislativo  

30 

giugno 2003, n. 196;  



    b) e' vietata la raccolta per eventi non inseri ti nel 

palinsesto, 

anche complementare, reso disponibile nel sito inte rnet 

istituzionale 

dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli;  

    c) e' vietata la raccolta di  scommesse  che  c onsentono  

vincite 

superiori a euro 10.000;  

    d) continua  ad  applicarsi  l'articolo  7,  co mmi  5  e  8,  

del 

decreto-legge  13   settembre   2012,   n.   158,   convertito,   

con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre  2012,  n.  1 89,  e  

successive 

modificazioni;  

    e) il titolare dell'esercizio o del punto di ra ccolta comunica  

i 

propri dati anagrafici e l'esistenza dell'attivita'   di  raccolta  

di 

gioco con vincita in denaro al questore  territoria lmente  

competente 

entro sette giorni dalla data di entrata  in  vigor e  della  

presente 

disposizione e, successivamente, entro sette  giorn i  dalla  data  

di 

avvio dell'attivita'. Il proprietario dell'immobile  in  cui  ha  

sede 

l'esercizio o il punto  di  raccolta  comunica  i  predetti  dati  

ed 

informazioni sull'attivita' di raccolta di  gioco  all'Agenzia  

delle 

dogane e dei monopoli entro gli stessi  termini  di   cui  al  

periodo 

precedente. Chiunque esercita un punto di raccolta di  scommesse,  

ai 

sensi del presente comma,  deve  essere  in  posses so  dei  

requisiti 



soggettivi corrispondenti a quelli  richiesti  per  il  rilascio  

del 

titolo abilitativo di cui all'articolo 88 del testo  unico di  cui  

al 

regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni. 

Ove 

ne accerti l'insussistenza, il questore dispone la chiusura 

immediata 

dell'esercizio o del punto di raccolta. Gli ufficia li e gli agenti 

di 

pubblica sicurezza dispongono delle facolta'  previ ste  

dall'articolo 

16 del testo unico di cui al regio decreto n. 773 d el 1931;  

    f)  continua  ad  applicarsi  il  divieto  di  installazione   

di 

apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, letter e  a)  e  b),  

del 

testo unico delle leggi  di  pubblica  sicurezza,  di  cui  al  

regio 

decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modifi cazioni;  in  

ogni 

caso l'Agenzia delle dogane e dei monopoli non  isc rive  il  

titolare 

dell'esercizio  o  del  punto  di   raccolta   nell 'elenco   di   

cui 

all'articolo 1, comma 533, della legge 23 dicembre 2005,  n.  266,  

e 

successive modificazioni, ovvero ne effettua  la  c ancellazione,  

ove 

gia' iscritto;  

    g) l'imposta unica di cui  al  decreto  legisla tivo  23  

dicembre 

1998, n. 504, e' dovuta dal titolare di  ciascun  e sercizio  

operante 

sul territorio nazionale in cui si offre gioco con vincite in  

denaro 



ovvero  di  altro  suo  punto  di  raccolta  in  It alia   

collegatovi 

telematicamente. L'imposta si applica su di un impo nibile  

forfetario 

coincidente con il triplo della media della raccolt a effettuata 

nella 

provincia ove e' ubicato l'esercizio o il punto di raccolta,  

desunta 

dai dati  registrati  nel  totalizzatore  nazionale   per  il  

periodo 

d'imposta antecedente a quello di riferimento, nonc he' con 

l'aliquota 

massima stabilita dall'articolo 4, comma 1, lettera  b), numero  

3.1), 

del citato decreto legislativo n. 504 del  1998.  P er  i  periodi  

di 

imposta   decorrenti   dal   1º   gennaio   2015   non   si   

applica 

conseguentemente la disposizione di cui all'articol o  24,  comma  

10, 

del  decreto-legge  6   luglio   2011,   n.   98,   convertito,   

con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  

    h) la violazione delle disposizioni di cui alle  lettere da  b)  

a 

f) e' punita:  

    1)  quanto  alla  lettera  b),  con  la  sanzio ne  

amministrativa 

pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000;  

    2)  quanto  alla  lettera  c),  con  la  sanzio ne  

amministrativa 

pecuniaria da euro 50.000 a euro 100.000;  

    3) quanto alla lettera d), relativamente  alla  violazione  

degli 

obblighi di cui all'articolo 7, comma 5, del decret o-legge n. 158 

del 



2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  189 del 2012, 

con 

la sanzione  amministrativa  pecuniaria  prevista  dal  comma  6  

del 

medesimo articolo 7, nonche' con la  chiusura  dell 'esercizio  

ovvero 

del punto di vendita;  

    4) quanto alla lettera d), relativamente  alla  violazione  

degli 

obblighi di cui all'articolo 7, comma 8, del decret o-legge n. 158 

del 

2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  189 del 2012, 

con 

le sanzioni previste dal medesimo comma 8;  

    5)  quanto  alla  lettera  e),  con  la  sanzio ne  

amministrativa 

pecuniaria di euro 5.000. Tale sanzione  e'  raddop piata  qualora  

il 

titolare  dell'esercizio  o  del  punto  di  raccol ta,   nonche'   

il 

proprietario dell'immobile in cui opera l'esercizio   o  il  punto  

di 

raccolta, non provvedano alla comunicazione di cui  alla  lettera  

e) 

nel termine di sette giorni dalla contestazione. Ne l caso in cui  

sia 

il titolare dell'esercizio o del punto di  raccolta   ad  omettere  

la 

dichiarazione e' altresi' disposta la chiusura dell 'esercizio;  

    6)  quanto  alla  lettera  f),  con  la  sanzio ne  

amministrativa 

pecuniaria di euro 1.500 per ciascun apparecchio in stallato.  

  645. Relativamente alle attivita' disciplinate ne i commi 643 e  

644 

si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'artic olo   15-ter   

del 



decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,  c on  

modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.  

  646. Il titolare di  qualsiasi  esercizio  pubbli co  nel  quale  

si 

rinvengono apparecchi di cui all'articolo 110, comm a 6,  lettera  

a), 

del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno  1931,  n.  773,  

e 

successive modificazioni, ovvero qualunque altro ap parecchio 

comunque 

idoneo a consentire l'esercizio del gioco con vinci te in denaro,  

non 

collegati alla rete statale di raccolta del gioco o vvero che in  

ogni 

caso non consentono la lettura dei dati relativi al le somme  

giocate, 

anche per effetto di manomissioni, e' soggetto al p agamento:  

    a) per ciascuno degli apparecchi di cui all'art icolo  110,  

comma 

6, lettera a), del predetto testo unico di cui al  regio  decreto  

n. 

773 del 1931, e  successive  modificazioni,  del  p relievo  

unificato 

previsto a legislazione vigente per tale tipologia di  apparecchi  

su 

un  imponibile  medio  forfetario  giornaliero  di  euro  3.000   

per 

trecentosessantacinque    giorni     di     presunt a     

operativita' 

dell'apparecchio;  

    b) per ciascun altro apparecchio, dell'imposta unica  di  cui  

al 

decreto  legislativo  23  dicembre  1998,  n.  504,   in  ragione   

di 

un'aliquota di prelievo del  6  per  cento  su  un  imponibile  

medio 



forfetario  giornaliero  di  euro  3.000  per  

trecentosessantacinque 

giorni di presunta operativita' dell'apparecchio.  

  647. In caso di prova  documentale  contraria,  l 'imponibile  

medio 

forfetario di cui al comma 646, lettere a) ovvero b ), e' 

moltiplicato 

per  il  numero  effettivo  di  giorni  di  operati vita'   

comprovata 

dell'apparecchio.  

  648. Per ciascun apparecchio di  cui  al  comma  646,  il  

titolare 

dell'esercizio pubblico e' soggetto, oltre al pagam ento  

dell'imposta 

ai sensi dei commi 646 e 647, alla sanzione amminis trativa 

pecuniaria 

di euro 20.000. L'apparecchio e' in ogni  caso  sog getto  a  

confisca 

amministrativa e, qualora di esso non  sia  consent ito  l'asporto  

da 

parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli ovve ro della Forza  

di 

polizia  che  procede,  il   titolare   dell'eserci zio   e'   

custode 

dell'apparecchio confiscato, con obbligo di procede re a  sua  cura  

e 

spese alla distruzione  dell'apparecchio  entro  di eci  giorni  

dalla 

confisca, nonche'  alla  consegna  all'Agenzia  del le  dogane  e  

dei 

monopoli della scheda madre dell'apparecchio confis cato, in  caso  

di 

apparecchio di cui all'articolo 110, comma 6, lette ra a),  del  

testo 

unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n.  7 73,  e  

successive 



modificazioni, ovvero dell'apparato hardware di suo  funzionamento, 

in 

caso  di  apparecchio  di  qualunque  altra  tipolo gia.  Il  

titolare 

dell'esercizio e' soggetto alla sanzione amministra tiva pecuniaria 

di 

euro   200   per   ogni   giorno   di   ritardo   n ella   

distruzione 

dell'apparecchio ovvero nella  consegna  dei  compo nenti  di  cui  

al 

secondo periodo del presente comma.  

  649. A fini di concorso al miglioramento degli ob iettivi di 

finanza 

pubblica e in anticipazione del piu' organico riord ino  della  

misura 

degli aggi e dei compensi spettanti ai  concessiona ri  e  agli  

altri 

operatori di filiera nell'ambito delle reti di racc olta del gioco 

per 

conto dello Stato, in attuazione dell'articolo 14, comma  2,  

lettera 

g), della legge 11 marzo 2014, n. 23, e' stabilita in 500 milioni  

di 

euro su base annua la riduzione, a decorrere  dall' anno  2015,  

delle 

risorse  statali  a  disposizione,  a   titolo   di    compenso,   

dei 

concessionari e dei soggetti che, secondo le  rispe ttive  

competenze, 

operano nella  gestione  e  raccolta  del  gioco  p raticato  

mediante 

apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, del te sto unico  di  

cui 

al regio decreto 18 giugno 1931, n.  773.  Consegue ntemente,  dal  

1º 

gennaio 2015:  



    a)  ai  concessionari  e'  versato  dagli  oper atori  di  

filiera 

l'intero ammontare della raccolta  del  gioco  prat icato  mediante  

i 

predetti apparecchi, al netto delle vincite pagate.   I  

concessionari 

comunicano all'Agenzia delle dogane e dei monopoli i nominativi 

degli 

operatori di filiera che non effettuano  tale  vers amento,  anche  

ai 

fini dell'eventuale  successiva  denuncia  all'auto rita'  

giudiziaria 

competente;  

    b) i concessionari, nell'esercizio delle funzio ni pubbliche  

loro 

attribuite, in aggiunta a quanto versato allo Stato  

ordinariamente, a 

titolo di imposte ed altri oneri  dovuti  a  legisl azione  vigente  

e 

sulla  base  delle  convenzioni  di  concessione,  versano   

altresi' 

annualmente la somma di 500 milioni di euro, entro i mesi di 

aprile e 

di ottobre di ogni anno, ciascuno in quota proporzi onale al numero 

di 

apparecchi ad essi riferibili alla data del  31  di cembre  2014.  

Con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle doga ne e dei 

monopoli, 

adottato  entro  il  15  gennaio  2015,  previa  ri cognizione,   

sono 

stabiliti il numero degli apparecchi di cui all'art icolo  110,  

comma 

6, lettere a) e b), del testo unico di cui al regio  decreto 18 

giugno 

1931,  n.  773,  riferibili  a  ciascun  concession ario,  nonche'  

le 



modalita' di effettuazione del versamento. Con anal ogo  

provvedimento 

si  provvede,  a   decorrere   dall'anno   2016,   previa   

periodica 

ricognizione, all'eventuale  modificazione  del  pr edetto  numero  

di 

apparecchi;  

    c) i concessionari, nell'esercizio delle funzio ni pubbliche  

loro 

attribuite, ripartiscono con gli altri operatori di  filiera le  

somme 

residue, disponibili per aggi e  compensi,  rinegoz iando  i  

relativi 

contratti e versando gli aggi  e  compensi  dovuti  esclusivamente  

a 

fronte della sottoscrizione dei contratti rinegozia ti.  

  650. In considerazione del generale  dovere  di  conservazione  

dei 

valori  patrimoniali  pubblici,  nonche'  di  quell o  particolare  

di 

assicurare il miglioramento dei livelli di  servizi o  in  materia  

di 

giochi  pubblici,  al  fine  di  preservarne  lo  s volgimento  e   

di 

salvaguardare  i  valori  delle  relative  concessi oni,   oltre   

che 

garantire una equilibrata concorrenza fra i concess ionari  di  

giochi 

diversi, con decreto del Ministro dell'economia e d elle  finanze,  

su 

proposta dell'Agenzia delle dogane  e  dei  monopol i,  e'  

consentita 

l'adozione di ogni misura utile di sostegno  dell'o fferta  di  

gioco, 

incluse quelle che riguardano il prelievo, la resti tuzione in 

vincita 



e la posta di gioco, nei casi in cui la relativa of ferta di 

specifici 

prodotti denoti una  perdita  di  raccolta  e  di  gettito  

erariale, 

nell'arco  dell'ultimo  triennio,  non  inferiore  al  15  per  

cento 

all'anno.  In  tali  casi,  tenuto  conto  della  s ostanziale  

natura 

commerciale delle attivita' di gioco oggetto di  co ncessione,  con  

i 

conseguenti obiettivi ed ineliminabili margini di a leatorieta'  

delle 

relative scelte, i provvedimenti adottati ai sensi del presente 

comma 

non  comportano  responsabilita'  erariale  quanto  ai  loro  

effetti 

finanziari.  

  651. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, 

del 

decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   

con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e'  

incrementata 

di 387 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.  

  652. Il Fondo per la  riduzione  della  pressione   fiscale  di  

cui 

all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  

e' 

incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dal l'anno 2015. 

Dette 

risorse sono  accantonate  e  rese  indisponibili  e  possono  

essere 

utilizzate nella misura delle somme effettivamente incassate  per  

la 

parte eccedente l'importo di 350 milioni di euro.  

  653.  In  vista  della  scadenza  della  concessi one  vigente,  

per 



garantire la tutela  degli  interessi  pubblici  ne lle  attivita'  

di 

raccolta del gioco, la gestione del  servizio  del  gioco  del  

Lotto 

automatizzato e degli altri giochi numerici a quota  fissa, per la 

sua 

raccolta sia attraverso la rete dei concessionari d i cui 

all'articolo 

12 della legge 2 agosto 1982, n.  528,  e  successi ve  

modificazioni, 

nonche' all'articolo 33, comma 1, della legge 23  d icembre  1994,  

n. 

724, e successive modificazioni,  sia  a  distanza,   e'  affidata  

in 

concessione aggiudicata dall'Agenzia delle dogane e  dei monopoli, 

nel 

rispetto dei principi e delle regole  europee  e  n azionali,  ad  

una 

qualificata  impresa  con  pregresse  esperienze  n ella  gestione   

o 

raccolta di gioco, con sede legale in uno degli  St ati  dello  

Spazio 

economico  europeo,  munita  di  idonei  requisiti  di  

affidabilita' 

morale, tecnica ed economica, scelta mediante proce dura di  

selezione 

aperta, competitiva e non discriminatoria. La  proc edura  e'  

indetta 

alle seguenti condizioni essenziali:  

    a) durata della concessione di nove anni, non r innovabile;  

    b) selezione basata sul criterio dell'offerta e conomicamente 

piu' 

vantaggiosa e, quanto alla componente prezzo,  base   d'asta,  per  

le 

offerte al rialzo, di 700 milioni di euro;  

    c) versamento del prezzo indicato  nell'offerta   del  

concorrente 



risultato primo in graduatoria nella misura di 350 milioni  di  

euro, 

all'atto dell'aggiudicazione, nell'anno 2015,  nell a  misura  di  

250 

milioni di euro nell'anno 2016,  all'atto  dell'eff ettiva  

assunzione 

del servizio del gioco da parte dell'aggiudicatario , e  nella  

misura 

residua nell'anno 2017, entro il 30 aprile di tale anno;  

    d) facolta' per il concessionario aggiudicatari o di utilizzare 

la 

rete di telecomunicazioni per prestazioni, dirette  o  indirette,  

di 

servizi diversi dalla raccolta del gioco  del  Lott o  e  degli  

altri 

giochi numerici a quota fissa purche'  compatibili  con  la  

raccolta 

stessa a giudizio dell'Agenzia delle dogane e dei m onopoli;  

    e) aggio  per  il  concessionario  pari  al  6  per  cento  

della 

raccolta;  

    f) obbligo di aggiornamento tecnologico del sis tema della rete  

e 

dei terminali di gioco secondo standard qualitativi  che  

garantiscano 

la   massima   sicurezza   ed   affidabilita',   se condo   il   

piano 

d'investimento che costituisce parte dell'offerta t ecnica;  

    g) obbligo per il concessionario di versamento annuale 

all'erario 

delle somme comunque eventualmente non investite se condo il piano  

di 

cui alla lettera f);  

    h) obbligo per ciascun concorrente di effettuar e, all'atto  

della 

partecipazione alla procedura selettiva, un versame nto a favore 

della 



predetta Agenzia pari all'importo dei compensi di c ui al  comma  

654, 

con diritto  alla  restituzione  esclusivamente  pe r  quelli  

diversi 

dall'aggiudicatario.  

  654.  La  commissione  di  gara  per  la  procedu ra  di   

selezione 

concorrenziale di cui al comma 655, che opera press o l'Agenzia  

delle 

dogane e dei monopoli,  la  quale  assicura  i  rel ativi  servizi  

di 

segreteria nell'ambito dei suoi ordinari stanziamen ti di bilancio, 

e' 

composta di  cinque  membri,  di  cui  almeno  il  presidente  e  

due 

componenti scelti tra persone di alta  qualificazio ne  

professionale, 

inclusi  magistrati  o  avvocati  dello  Stato  in  pensione,  e  

gli 

ulteriori componenti scelti tra i dirigenti di  liv ello  

dirigenziale 

generale  della  predetta   Agenzia.   Con   decret o   del   

Ministro 

dell'economia e  delle  finanze  sono  stabiliti  i   compensi  per  

i 

componenti della commissione diversi dai dirigenti dell'Agenzia.  
 


